Interrogazione a risposta immediata in Commissione

presentata dal Deputato Franco NARDUCCI lunedì 26 luglio 2010

Al Ministro degli affari esteri. - Per sapere - premesso che:

la promozione e la diffusione della lingua italiana nel mondo ha subito, già a partire dai primi

provvedimenti di natura finanziaria adottati dal Governo nel 2008 e successivamente con la

manovra finanziaria triennale 2009-2011, pesanti tagli e un drastico ridimensionamento che

palesa una carenza di progettualità e una mancanza di strategie, tali da suscitare in generale

forti preoccupazioni sia nelle comunità italiane all’estero sia per la proiezione internazionale

dell’Italia. É innegabile, infatti, il ruolo prezioso ricoperto dalle comunità italiane nel mondo

sino ad oggi, e quello che esse potranno avere in un contesto globalizzato e competitivo, ed è

ovvio che la promozione della lingua italiana e del nostro patrimonio culturale dovrebbe

accompagnare lo sviluppo del sistema economico italiano all’estero rivestendo essa

un’importanza strategica per il successo del sistema Italia;

molti paesi che competono con l’Italia nello scenario dei mercati mondiali hanno riesaminato

e stanno riesaminando le proprie strategie culturali, e lo stanno facendo investendo più risorse

per dare vita ad una vera e propria diplomazia culturale, un soft power sotto il vessillo degli

istituti da cui sono rappresentati. La Germania paga milioni di euro di contributo (non

volontario) alle attività del Goethe Institut e così fanno gli spagnoli con il Cervantes, gli

inglesi con il British Council, i portoghesi con il Camoes ed ora anche la Cina con il

Confucius. La Francia, in particolare, è pronta a investire notevoli risorse su detta diplomazia

culturale, sotto l’egida dell’Institut Victor Hugo, che sarà il nuovo simbolo della Francia in

giro per il mondo, in più di 150 paesi;

il nostro Paese, da oltre un secolo, può contare sul lavoro inestimabile e instancabile della

Società Dante Alighieri, nata per difendere prima e promuovere poi la nostra lingua nel

mondo. La Dante è divenuta, in particolare in questi ultimi anni, uno dei capisaldi

fondamentali per la promozione della lingua italiana, grazie anche ad un sapiente

“ampliamento” del proprio raggio d’azione che l’ha portata a stipulare accordi di

cooperazione con università italiane e straniere, a collaborare con gli Istituti Italiani di Cultura

e Istituti culturali stranieri presenti nel nostro Paese, a seguire la vita dei nostri connazionali

emigrati all'estero, dando conforto a comunità regionali presenti ovunque nel mondo, offrendo

borse di studio e corsi di formazione. Si è inoltre battuta e si batte inflessibilmente affinché la

nostra lingua abbia il posto che le spetta nel consesso delle lingue d'Europa. Offre, oltre a ciò,

sostegno e stimoli alla nostra rappresentanza a Bruxelles puntellando l'opera dei Deputati e

della stessa Commissione, con la quale non manca di dialogare costruttivamente quando sono

in gioco i doveri comunitari. Ultimamente ha avviato una dura campagna contro l'esclusione

della traduzione in lingua italiana del Brevetto Europeo e contro chi tenta di imporre il

trilinguismo anglo-franco-tedesco, aspetti di cui si è occupato perfino il TG1;

nonostante il marcato squilibrio di risorse finanziarie rispetto agli Istituti dei Paesi citati

poc’anzi, la SDA ha ricevuto nel 2005 il Premio Principe delle Asturie per la Comunicazione,

direttamente dalle mani del Principe Filippo di Spagna, e la Medaglia d'Oro per i Benemeriti

della Cultura dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. Riconoscimenti di

questo livello sono frutto di serietà e duro lavoro;

è cosa a tutti nota che la Dante opera, inoltre, su diversi versanti istituzionali, senza tralasciare

la collaborazione con vari ministeri e in primis con quello degli Affari Esteri, la cui politica è

seguita sia a livello locale, con i Consolati, che più in generale, con le Ambasciate, le

Direzioni Generali e infine lavorando nella stessa Commissione Nazionale per la Promozione

della Cultura Italiana e collaborando per il buon successo della Settimana della Lingua in

collaborazione con l'Accademia della Crusca;

l’enorme mole di lavoro svolto, di cui beneficia l’intero sistema Paese italiano, non ha

risparmiato alla Dante Alighieri un durissimo colpo al suo bilancio: il decreto ministeriale

(Affari esteri) riguardante la ripartizione dei contributi da erogare ad enti, istituti,

associazioni ed altri organismi, ha attribuito alla Dante un contributo pari ad Euro 600.000,00

(seicentomila), per cui il bilancio della SDA subisce un taglio, per l'anno in corso, del 53,5%.

In un solo colpo il contributo ministeriale passa da 1.248.000,00 euro a 600.000,00. Una

riduzione che sommata ai 400.000,00 euro tagliati lo scorso anno sullo stesso capitolo (che

era di 1.700.000 euro circa), costituisce una manifestazione di ostilità che non trova nessuna

giustificazione nella manovra di contenimento della spesa, basata su tagli lineari ben lontani

dalla dimensione percentuale del 53,5% applicata alla Dante e discriminante rispetto a

qualsiasi ente culturale italiano che opera per gli stessi obiettivi perseguiti dalla Dante stessa;

ci si chiede quindi perché la Dante debba pagare un così duro prezzo; non certo per demeriti.

Anzi, l'opera svolta in tutto il mondo dai 423 Comitati costituisce un bene prezioso per il

nostro Paese, non solo per l'insegnamento e la diffusione della nostra lingua e cultura ma

anche per l'immagine di un sistema imprenditoriale dove moda, design, arte e architettura

rappresentano un modello unico e irripetibile;

270 dei Comitati della SDA sono stati considerati dal Consiglio Scientifico, diretto dal Prof.

Luca Serianni, dei veri e propri centri di eccellenza per il reclutamento e la formazione di

insegnanti (attualmente circa 1500) ed ha attestato che la somministrazione del Certificato di

competenza linguistica PLIDA (Progetto Lingua Italiana Dante Alighieri) risponde

rigorosamente ai parametri fissati dal Quadro Comune di riferimento delle Lingue d'Europa

approvato dallo stesso Consiglio d’Europa e riconosciuto dallo Stato italiano con la

Convenzione del 1993 stipulata con il Ministero degli Affari Esteri. La certificazione PLIDA,

posta sotto l'egida scientifica dell'Università Sapienza di Roma, interessa oltre 200.000

studenti che frequentano i 3300 corsi della Dante organizzati ogni giorno in tutto il globo,

dalla lontana Patagonia alla fredda Vladivostok;

la Dante sta lavorando a Firenze con notevoli sforzi alla costruzione del Museo della lingua

italiana, mentre a Torino e impegnata nei lavori di preparazione, già avviati, delle celebrazioni

del 150° dell'Unità d'Italia in collaborazione con il “Comitato 150”, per l’organizzazione

dell’80° Congresso Internazionale e dell’Assise mondiale della lingua italiana;

se il Ministro degli Affari Esteri, in considerazione dello stato di grave crisi in cui finirebbe la

Dante Alighieri a causa di una così drastica riduzione del contributo ministeriale e del danno

gravissimo che ciò comporterebbe per un sistema di promozione della nostra lingua e della

nostra cultura costruito attraverso generazioni con encomiabile impegno, passione e lavoro di

volontariato, non intenda intervenire rapidamente per rivedere la decisione assunta all’interno

del Ministero degli Affari esteri relativamente al contributo da versare alla SDA nel corrente

esercizio 2010. Di sacrifici sono piene le pagine della illustre storia della Dante, ma quando a

pagare è il futuro, non di pochi, ma di tanti giovani che guardano con speranza al loro

avvenire, allora chi ha responsabilità di Governo deve auspicabilmente guardare le cose a

fondo per evitare danni irreparabili.

On. Franco Narducci, On. Francesco Tempestini
